V° GIORNO – VENERDì’

SEGUENDO LE ORME DI FRANCESCO PER SEMPRE!

ORE 08,00

Accoglienza e colazione

ORE 9,OO 

Inizio dell’incontro con Ginepro e Pacifico

Attorno a loro oggi, ultimo giorno si metteranno anche tutti i ragazzi che nei giorni precedenti hanno letto, e quando verranno detti i loro nomi potranno alzarsi un attimo per farsi vedere

GINEPRO PACIFICO

GINEPRO: Ciao a tutti, eccoci arrivati all’ultimo giorno! Io mi chiamo Ginepro e lui è Pacifico

PACIFICO: due strani nomi vero? anche noi siamo amici di Francesco, nel senso che anche noi, come tutti gli altri amici che avete incontrato in questi giorni, Pietro, Bernardo, Leone Masseo, Rufino, abbiamo lasciato tutto per vivere come ed insieme a Francesco

GINEPRO: io ero un giovane di Assisi, quindi conoscere Francesco per me è stato facile, vedere la sua allegria mi ha spinto a conoscerlo meglio tanto da diventare uno dei suoi discepoli, vivere come viveva lui, insieme agli altri che avete conosciuto.

PACIFICO: io invece ero di Ancona e non l’ho conosciuto certo subito. Ma l’ho conosciuto in uno dei suoi viaggi. Infatti all’inizio Francesco viveva con il suo piccolo gruppo di amici, presso il bosco attorno alla porziuncola. Tra loro si chiamavano frati, cioè fratelli,vivevano in capanne, cercando di vivere solo secondo il vangelo pregando ed aiutando i poveri. andavano ad Assisi solo per chiedere elemosine, o per andare a messa.

GINEPRO: fu proprio ascoltando il vangelo, durante una di quelle messe, che Francesco capì che dovevano cambiare: il vangelo diceva “andate e predicate a tutti gli uomini” “E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. ..Non procuratevi oro, né argento, né due tuniche, né sandali, né bastone…..

CANTO: ANDATE PER LE STRADE (animato con battiti di mani)

PACIFICO: e così, riunitisi alla porziuncola, Francesco divise il gruppo di due in due, e disse che sarebbero andati in tutte le direzioni, per annunciare Gesù e il suo vangelo. 

GINEPRO: partirono quindi senza nulla, sapendo che avrebbero vissuto solo con quello che avrebbero ricevuto, con la promessa che si sarebbero riuniti alla porziuncola una volta compiuto il loro viaggio. 

PACIFICO: fu proprio in un di questi viaggi che conobbi Francesco: quando parlava non potevi non rimanere affascinato. Ricordo che anche gli animali sembrava lo ascoltassero. In particolare gli uccelli, lui gli parlava come fossero frati, e li invitava a lodare il Signore insieme a lui.

GINEPRO: d’altra parte vi hanno già raccontato il legame che Francesco aveva con la natura. Per lui tutte le creature di Dio, erano sorelle e fratelli da amare e rispettare. Sono tanti i fatti che potremmo raccontarvi davvero miracolosi, che riguardano lui e gli animali.

PACIFICO: sì come quando rese mansueto un lupo che terrorizzava la città di Gubbio, e semplicemente chiamandolo fratello lupo, e benedicendolo in nome di Dio, lo rese buono e non più feroce, oppure vi possiamo raccontare della cicala della porziuncola, che emetteva il proprio suono particolare, solo quando i frati pregavano

GINEPRO: quell’amore che l’aveva invaso, lui lo vedeva ovunque, anche i sassi, le montagne, i prati i fiori, erano benedizioni e creature del cielo. Il riguardo lui lo aveva per tutti.

PACIFICO: e così il numero di ragazzi che decidevano di vivere come lui, lasciando tutto, e vivendo solo per il Signore, in piccole comunità, crebbe in tutta Italia.

GINEPRO: non solo, la famiglia di Francesco si aprì anche alle donne. Fu Chiara la prima ad andare da lui raccontandogli questo desiderio di vivere come loro.

PACIFICO: Francesco all’inizio era dubbioso, perché pensava che non avrebbero permesso ad una ragazza nobile, di vivere da sola, insieme ad un gruppo di soli uomini. Ma Chiara era determinata, non voleva solo farsi suora, e quindi andare in un convento, lei voleva vivere il vangelo come Francesco e i suoi nuovi fratelli, voleva farsi povera, e vivere povera per sentirsi più vicina a Gesù

GINEPRO: fu proprio in una notte, una domenica delle palme, che Chiara venne accolta nel gruppo di Francesco

PACIFICO: io me la ricordo Chiara prima di quel giorno, era una bella ragazza con capelli biondi bellissimi e lunghi. Quella notte, come segno di accettare la povertà, Francesco stesso tagliò quelle  ciocche bionde, e per i primi tempi visse con loro alla porziuncola.

GINEPRO: ma presto altre ragazze vollero seguire la scelta di Chiara, come Agnese e Beatrice, le sue sorelle che avete conosciuto, e Francesco pensò che era meglio se si fossero trasferite in un altro luogo, e cominciarono a vivere a S.Damiano

PACIFICO: qui fondarono un ordine nuovo, quello delle povere dame, come le chiamava Francesco, ma poi vennero chiamate e riconosciute in tutto il mondo, con il nome di clarisse, in onore di Chiara

GINEPRO: il popolo di uomini e donne che volevano vivere la povertà come Francesco aumentava velocemente e Francesco era nel dubbio: ma lui, così umile e povero, come avrebbe potuto essere guida di tutti quei nuovi fratelli e sorelle. Così pensò di andare dal Papa stesso, per presentargli la loro regola di vita, una regola semplice, dove si diceva che non si doveva possedere niente, ma vivere solo con e per il Signore, come aveva fatto Gesù, in obbedienza ed umiltà

PACIFICO: a presentarsi davanti al Papa andarono così come erano, scalzi, vestiti con quell’abito grezzo, il saio, tutto un po’ rattoppato, perché era l’unico che avevano.

GINEPRO: i vescovi ed i cardinali di Roma all’inizio non li volevano neppure ascoltare pensando fossero solo degli straccioni, poi grazie a Guido,vescovo di Assisi che aveva conosciuto da vicino Francesco, riuscirono a farsi accogliere direttamente dal Papa

PACIFICO: dopo il primo momento di indecisione il Papa riuscì a vedere in quei poverelli di Assisi, il vangelo che si realizzava, e non poteva non appoggiare la loro regola, anche se a loro sembrava impossibile poter vivere in quel modo, senza niente. Ma era quello che Francesca predicava, e non poteva fare diversamente. Nacque quindi ufficialmente l’ordine dei frati Francescani

GINEPRO: purtroppo però Francesco si ammalò, i lunghi digiuni, il freddo, i viaggi,le lunghe ore di preghiera, col tempo ferirono quel povero corpo, anche se lui, testardo e pieno d’amore, non si fermava, e non andava dal dottore, anche se i frati volevano portarlo

PACIFICO: poi accadde una cosa che ferì Francesco ancora più della fame e del freddo. Infatti tutti i frati, almeno una volta l’anno si raccoglievano tutti insieme alla porziuncola, sia quelli dell’italia che quelli dell’europa, perché ovunque ormai il messaggio di Francesco si era divulgato, e almeno una volta l’anno ci si ritrovava per pregare insieme e capire come andavano le cose.

GINEPRO: purtroppo Francesco scoprì che stavano nascendo gruppi di frati, che non avevano capito il vero significato della regola fondata da lui. Questi erano per lo più nobili o gente che aveva studiato, che aveva una certa posizione nei propri paesi, e loro si sentivano superiori agli altri, non volevano vestire scalzi, volevano dormire dentro ad un convento, non in capanne all’aperto, volevano possedere un po’ di terra per coltivare qualcosa e non vivere solo di ciò che avrebbe provveduto il Signore.

PACIFICO: addirittura questi nuovi frati chiedevano a Francesco di rivedere la regola stessa di vita dei frati, approvata dal Papa, perché era troppo dura.

GINEPRO: già era ammalato, quelle notizie resero Francesco ancora più debole, e decise di ritirarsi su di un monte, il monte della Verna, dove già tante volte si era ritirato a pregare e visse la un lungo periodo, dentro a caverne naturali

PACIFICO: non voleva nessuno, o meglio permise solo ad alcuni frati di avvicinarlo. Spesso gli portavano un po di pane delle offerte ma lui non mangiava per giorni. Era triste, sembrava non vedere e sentire più il suo Signore. stava in preghiera per ore, chiedendo a Dio di parlargli di nuovo. Pensava di avere sbagliato tutto, di aver coinvolto tanti giovani in una avventura che forse era solo sua.

GINEPRO: e Diò, dopo alcuni mesi parlò, e lo fece in una maniera straordinaria, donando a Francesco gli stessi segni di suo figlio Gesù: le stimmate. Infatti comparvero su mani e piedi le ferite dei chiodi della croce, sul costato la ferita provocata dalla lancia a Gesù

PACIFICO: per tutta la sua nuova vita Francesco aveva voluto imitare Gesù, e adesso Dio lo aveva reso uguale a lui

GINEPRO: il nostro fratello Francesco non volle mai fare tanta pubblicità a quel miracolo che gli era accaduto, e lo condivise solo con i pochi frati della porziuncola e con Chiara 

PACIFICO: fu proprio lei ad occuparsi di lui gli ultimi giorni di vita. Ormai era ceco, voleva rimanere per terra nella porziuncola, per sentire madre terra sua sorella, ancora più vicina.

GINEPRO: mori nel 1226, nella notte tra il 3 ed il 4 ottobre, dopo aver benedetto uno ad uno i suoi amici frati. il suo corpo venne portato in processione sino ad assisi ed anche a san damiano dove c’erano le clarisse. Nel giro di 4 anni fu proclamato Santo

PACIFICO: Francesco ha cambiato il nostro cuore, facendoci incontrare Gesù come mai avevamo incontrato. 

GINEPRO: Francesco ci ha insegnato tante cose, cerchiamo di non dimenticarle per trovare anche noi quella gioia che gli ha dato il soprannome di giullare di Dio

Finito il racconto si potrebbe chiedere ai bambini se è piaciuta la storia di Francesco e parlarne un po’ insieme, e decidere quale giornata raccontata dagli animatori gli è piaciuta di più in quanto sarà quella che verrà rappresentata sabato sera.

ORE 9,45
Tutti i ragazzi animatori che in questi giorni vi hanno presentato la vita di Francesco stanno cercando di fare un cammino di fede in parrocchia, partecipando sempre alla S.Messa, ed incontrandosi con i loro catechisti, parlando di Gesù. Sono solo un po’ più grandi di voi, e sono la dimostrazione che è bello vivere insieme la messa e gli incontri, altrimenti non vi parteciperebbero. Allora nei giochi di oggi, loro saranno i protagonisti, infatti ci saranno varie prove, che vi faranno acquisire punti, ma in più dovrete scoprire un pezzettino della loro storia, Gli animatori stessi vi faranno vedere delle foto dove loro sono piccolissimi e voi dovrete indovinare chi è quel bambino piccolissimo della foto. indovinando tutte le foto vi accorgerete che alla fine sono ragazzi normali anche se molto belli, sono stati piccoli ed ora stanno crescendo… magari anche voi potreste, una volta cresciuti, aiutare altri bambini più piccoli a scoprire la gioia trovata da Francesco

LE PROVE: 
1-TIRO ALLA FUNE –CASELLA 3
La squadra che ci capita sopra dovrà sfidare un’altra squadra a scelta nel tiro alla fune. Mentre le due squadre gareggiano gli animatori dovranno dare fastidio con spruzzi d’acqua.

La squadra vincente avanza di 2 caselle, quella perdente retrocede di 1.
2-ATTENTO AL BICCHIERE- CASELLA  6
Tutte le squadre si dispongono su 4 file. Al capo di ciascuna fila c’è un animatore con una caraffa con dentro l’equivalente di 4 bicchieri pieni d’acqua. L’animatore di ciascuna fila riempie un bicchiere di plastica di acqua, e si da il via. Ogni giocatore dovrà far arrivare all’altro capo della fila il bicchiere cercando di non versare l’acqua contenuta, tenendo il bicchiere solo per i denti. Se il bicchiere cade si deve ricominciare con un nuovo bicchiere ma l’acqua sarà persa.

Avanzano di due caselle rispettivamente la squadra che finisce il tragitto dei quattro bicchieri, e quella che è riuscita a trasportare più acqua.

3-GIOCO DELLA SPUGNA- CASELLA 12
La squadra che ci capita sopra deve sfidare la squadra che la precede al gioco della spugna: consiste nel riempire d’acqua una spugna e a due a due trasportarla con la fronte senza l’aiuto delle mani fino alla bottiglia posta a quattro passi di Marco dalle squadre. Chi vince avanza di 2 caselle chi perde retrocede di 1.

-domande

4-DOMANDE SU SAN FRANCESCO

La squadra che capita sopra a questa casella deve rispondere a delle domande su San Francesco che ci auguriamo sappia dato che queste informazioni sono state raccontate dagli animatori durante i giorni di Estate Ragazzi. Per ogni rispostam corretta la squadra potrà avanzare di 2 caselle, se la si sbaglia la squadra deve retrocedere di 1 casella. Domande possibili:
· Dove nacque San Francesco? (risposta: ad Assisi)

· Come si chiamava il padre di San Francesco? (risposta: Pietro da Bernardone)

· Come si chiamava la madre di San Francesco? (risposta: Pica)

· Che lavoro faceva il padre di San Francesco? (risposta: mercante di stoffe)

· Contro chi andò in guerra Assisi? (risposta: Perugia)

· Quando Francesco conobbe Dio? (risposta: nelle prigioni di Perugia)

· Francesco per quanto rimase in prigione? (risposta:per 11 mesi)
· Cosa disse a Francesco Dio attrevareso il crocefisso a san Damiano? (risposta: “ripara la mia casa”)

· Dove ricevette le stimmati? (risposta: sul monte la Verna)

· Come si chiamava il luogo dove si radunarono i primi frati? (risposta: Porziuncola)

· Elenca almeno 4 nome di amici di Francesco che hai conosciuto (risposta: Leone, Pietro, Bernardo, Masseo, Rufino, Ginepro, Pacifico, Chiara, Agnese, Beatrice

· Elenca almeno 3 opere buone che fece francesco tornato dalla prigione

5-PROVA DI CORAGGIO-CASELLA 22

Tutti i componenti della squadra che capita sopra a questa casella devono disporsi in fila uno di fianco all’altro e chiudersi gli occhi con la mano senza sbirciare e attendere con coraggio cosa gli succederà.

(una secchiata ciascuno da parte degli animatori)
6-PROVA DEL CANESTRO- CASELLA 27 
La squadra che capita su questa casella deve sfidare alla prova del canestro la squadra che la precede. Si fanno due giri in modo da far fare almeno 2 canestri a ogni bambino. Non si possono fare più canestri. Da non dire ai bambini: vince chi fa meno canestri (secondo la teoria di Francesco).
7-GIOCO DELLA PANNA- CASELLA 30
La squadra che ci capita sopra deve sfidare la squadra che la precede al gioco della panna. Consiste nel far disporre due a due i bambini di ogni squadra uno di fronte all’altro, uno bendato l’altro no. Quello bendato deve far mangiare una coppa di panna all’altro seguendo le sue indicazioni per riuscire a mettere il cucchiaio in bocca all’altro senza sporcarlo entro 5 minuti. Chi vince avanza di due caselle, chi perde retrocede di 1.
PENITENZE

1-10 SALTI CON LA CORDA- CASELLA 7
Ogni bambino deve fare 10 salti con la corda, nessuna eccezione.
2-5 BALZI- CASELLA 9
Ogni bambino deve fare 5 balzi sul posto.
3-SECCHIATE AL LAZZO- CASELLA 14
I bambini vengono legati con una stessa corda e trascinati verso gli animatori che tireranno loro delle secchiate d’acqua. Non si può opporre resistenza.
4-TRE GIRI DI CORSA ATTORNO ALLA CHIESA-CASELLA 20
Ogni bambino deve fare 3 giri attorno alla chiesa di corsa (anche piano) senza fermarsi. Se un bambino bara la sua squadra verrà fatta retrocedere di 2 caselle. 
5-TORNA AL START-CASELLA 25
Spiacenti, ma la squadra ora dovrà tornare a START
6-INDIETRO DI 5 CASELLE-CASELLA 29
La squadra dovrà tornare indietro di 5 caselle. Attenzione: quando potrete ritirare il dado correte il rischio di capitare nella casella “TORNA A START”. In questo gioco non si è mai al sicuro.
PISCINA!

